
SPORT 

Meeting d'atletica a Rieti 

I due atleti si ignorano 
e corrono due gare 
diverse dei 100 metri 

L'americano è arrabbiato 

Unica emozione: il bel Cari 
polemizza con un cronista 
per una intervista 

La scampagnata di Lewis 
con il «nemico» Johnson 
Fresco di medaglie mondiali e attirato dai soldi (i 
bene informati dicono 30mìlioni di lire) Cari Lewis 
dalla capitale è passato in periferìa, a Rieti. Non ha 
Incontrato sui 100 metri il «nemico» Johnson ma si 
è molto arrabbiato. Con un giornalista italiano che 
avrebbe travisato una sua affermazione nel corso 
di un'intervista. E salito sulla piccola tribuna stam
pa e aveva l'aria piuttosto tesa. 

PAI NOSTRO INVIATO 

RONALOO PERCOLIMI 

• f t RIETI. Prima del meeting 
c'è alalo un Incontro mange
reccio alle Fonti di Cottoreila 
e prima della macedonia arri* 
va Cari Lewis. Parte svantag
giato: deve cominciare dalla 
pasta, ma recupera in un bre
ve spazio e si concede sorri
dente per un dopopranzo di 
domande e risposte, Davanti 
al microfono cerca l'assetto 
giusto, come un comune mor
tale, l'ex figlio unico del ven
to. Incrocia i piedi, si mette a 
braccia conserte, per ficcarsi 
subito dono le mani in tasca, 
fa finta di doversi sistemare la 
maglietta dentro I pantaloni 
della tuta. Insomma tutto il 
campionario del tic da micro-
panico. A Rieti lui e Ben Jo
hnson sono rimasti separati in 

pista, 
Voci ufficiali dicono che sia 

stato Ben Johnson a rifiutare 
la sfida post-Mondiali. Ma co
sa ne pensa Cari Lewis? «lo 
sono venuto a Rieti, così co
me andrò successivamente in 
altre piste d'Europa - dice Le
wis - per confrontarmi con 1 
migliori». Si guarda bene dal 
citare il nome dì Ben Johnson. 
11 nuovo primatista del mondo 
con quel fantastico 9" e 83 
centesimi per Lewis è solo 
uno che sta nel mazzo dei mi
gliori. 

Un bilancio dei Mondiali? 
«Buono - dice serafico Lewis 
- mi ritengo soddisfatto, forse 
nel salto in lungo mi aspettavo 
di fare di più, ma il giorno del
la finale non ero al meglio del

le mie condizioni perché un 
virus intestinale mi aveva un 
po' fiaccato». 

E le sue accuse contro l'uso 
del doping? Lewis questa vol
ta è meno perentorio: «Non 
posso fare nomi, ma è noto 
che il problema esiste - fa Le
wis - e non spetta ceno a me 
risolverlo». Ma te accuse a My-
ricks, Grimes e Lattany? «Il 
giornalista che mi ha intervi
stato ha frainteso il mio di
scorso. lo ho detto soltanto 
che quei tre mi avevano accu
sato di far uso di sostanze 
proibite». 

L'organizzazione dei Mon
diali ha ricevuto diverse criti
che, Lei come si è trovato? 
*Generally uery well (com
plessivamente tuttobene), 
magari poteva essere meglio 
organizzata la camera di ap
pello prima delle gare. Si per
deva troppo tempo - dice Le
wis - e c'era anche troppa 
gente che non c'entrava nulla. 
E poi la buca di sabbia del sal
to In lungo era troppo corta. 
Quando uno saltava aveva la 
sensazione di finire fuori. Ma 
comunque - conclude Lewis 
con un atto di benevolenza -
credo che si siano impegnati 
al massimo per fare il meglio». 

Test per Panetto 
Bubka il turista 
Kostadinova super 
_ • RIETI, Ci ha pensato Cari 
Lewis con le sue interviste e le 
sue rettifiche a dare un po' di 
verve al 17* meeting di Rieti. 
Per il resto la riunione a ridos
so dei Mondiali non ha, e for
se non era nemmeno lecito 
pretenderlo, fatto vivere in
tense emozioni. I campioni 
erano venuti per farsi vedere 
più che ammirare e per prose
guire nella loro raccolta di in
gaggi. Soltanto le due splendi
de rivali deli'alto: la sovietica 
Tamara Bikova e la bulgara 
Stefka Kostadinova hanno ri
proposto un interessante 
duello atletico e fatto respira
re l'odore del record. La bul
gara e la sovietica sono salite 
su fino ai due metri senza in
toppi. Una altezza che fa da 
confine per tutte le altre. L'a
sticella viene portata a 2,06, 

per la Kostadinova, che regna 
sulla specialità dall'alto dei 
suoi 2,09 non è un'impresa e 
supera la misura sfiorando ap
pena l'asticella. Per la Bikova 
se ce la fa si tratterebbe di mi
gliorarsi di un centimetro. La 
sovietica ci prova, ma sbaglia 
nettamente. La regina Kosta
dinova solitaria prova a porta
re il suo record a 2,10. Ma non 
è aria e sbaglia senza emozio
ni. 

Che cos'altro ha offerto 
questo meeting? Gli sprints se-

Karati di Karl Lewis e Ben Jo-
nson. Ma che gusto c'è a ve

der correre i due più grandi 
velocisti del mondo ognuno 
per conto proprio? Ben Jo
hnson agli 80 metri ha letteral
mente frenato e ha concluso 
in 10" e 34 centesimi. Karl Le
wis per vincere ha dovuto ln> 

*-•—--—~m-m-m Lo jugoslavo Asa Petrovic è ritenuto l'uomo vincente 
della Scavolini Pesaro che insegue il primo scudetto 

L'altra metà dell'Adriatico 
Alexander Petrovic è «l'uomo nuovo» voluto da 
Valerio Bianchini per la sua nuova Scavolini. Espe
rienza e valore ne fanno una sicura garanzia per la 
grande voglia di riscatto della squadra pesarese. 
Con lo jugoslavo in cabina di regia la squadra 
adriatica si candida come una delle favorite per la 
conquista del titolo italiano, obiettivo spesso sfio
rato nelle passate stagioni. 

P I ! RFRANCESCO PANOALLO 

• I PESARO. .Tu sei Petrovic, 
e su questa pietra costruirò la 
mia... squadra., E In sintesi la 
nuova vistone cestistlea di Va
lerlo Bianchini, neo-timoniere 
pesarese, che al cestista slavo 
Affida l'Improbo compito di 
guidare la Scavollni dell'anno 
lero alla conquista dell'Euro
pa. «E l'uomo di cui avevamo 
bisogno, una guardia dall'otti
mo tiro e dalla vasta esperlen-
u Intemazionale, l'elemento 
adatta per conferire alla Sca
vollni una dimensione euro
pea* ha sentenziato il buon 
Valerio con l'abituale tono 
proletlco, Cd indubbiamente 
Ma Petrovic, ex-play del Ci
bona Zagabria .pigliatutto, e 
della nazionale jugoslava (un 
po' meno «pigliatutto») è gio
catore che olire solide garan
zie (non solo semantiche). 

Cestlstlcamenle Asa non ha 
segreti, tecnica limpida, gran
de precisione e molla testa. 
Ma anche atteggiamenti irrive-

Basket 
Coppa Italia 
e amichevole 
di lusso 
H I ROMA. Stasera è di scena 
la Coppa Italia a Firenze, dove 
la Roberts Incontrerà l'Alno 
Fabriano alle ore 2 ) in una ga
ra senza prove di appello, 
com'è nel primo turno della 
formula di Coppa, chi perde 
va fuori. Alle 20.30 ci sarà l'e
sordio casalingo della nuova 
Dietor di Coslc (ma la squadra 
non l'ha fatta lui, bensì Porci
li) contro la Divarese, in un'a
michevole di beneficenza a 
favore della lotta contro il 
cancro, Si tratta di una nvinci-
ta del torneo «Menichelli» vin
to dai felsinei, ma dopo aver 
perso contro la squadra del 
«nuovo tesserato» Isaac. Infi
ne è stato ieri definito il calen
dario della 21' Coppa Inter
continentale «William Jones-
In programma al Palatrussardi 
dal ISal 20 settembre.Otto le 
aquadre iscritte divise In due 
gironi, Unica a difendere li ba
sket nazionale sarà la Tracer 
di Milano. 

reni! e plateali verso pubblico 
e avversari, polemici nei con
fronti dell'allenatore, Tutta 
una serie di comportamenti 
che gli hanno valso la nomea, 
assieme al fratello Drazen, di 
«coppia terribile» e non unica
mente per la loro bravura. Ma 
fuori dal campo com'è il Pe
trovic «bianchiniano»? 

Tutta un'altra persona, di
chiara il ventottenne Alexan
der. «I miei atteggiamenti in 
gara (e anche quelli di Dra
zen) nascono dal fatto che 
non accettiamo la sconfitta, 
vogliamo vincere a tutti i costi. 
Ma prima e dopo la gara sia
mo due persone normali». Un 
po' come Dottor Jeckill e Mr. 
Hyde, allora, ed a noi interes
sa molto di più II primo, La 
trasformazione è tuttavia sor
prendente visto che nel priva
to Asa Petrovic dà l'idea di 
persona serena e disponìbile, 
quasi timida. Ma la testa viene 

fuori anche ne) quotidiano e 
ta dimostrazione più evidente 
è che In poche settimane di 
vita italiana già parla un italia
no discreto. (È vero che «ne
cessità fa virtù», ma quanti 
stranieri dopo anni sono an
cora fermi ai numeri ed ai 
giorni della settimana...). Tor
niamo in «presa diretta»; «So 
che a Pesaro il pubblico è esi
gente, ma abbiamo una squa
dra di vertice che vuole In
frangere una tradizione nega
tiva». Già ma con le parole 
non si vincono le partite. Per
ché Pesaro? «Tre o quattro le 
ragioni principali: volevo an
dare via dal Cibona, dopo 
averci giocato per dodici an
ni. Gli stimoli cominciavano a 
venir meno, col Cibona era 
troppo facile vincere, qui in
vece la sfida è emozionante, 
abbiamo molti traguardi da 
raggiungere. Mi sento ancora 
giovane e non voglio adagiar
mi su quanto già ottenuto co
me fossi un vecchio giocato
re. In ultimo, non trascurabile, 
il fattore economico». 

Parlaci delle trattative, di 
come sei approdato nella 
cittadina Adriatica... 

Avevo altre proposte dalla 
Spagna, da Badalona, Siviglia 
e Saragozza, ma quando la 
Scavollni è venuta a giocare in 
Jugoslavia la finale di Coppa 
delle Coppe, i suoi dirigenti 

mi hanno proposto di giocare 
per loro. Ho accettato anche 
perché considero Bianchini 
un ottimo allenatore e la squa
dra potenzialmente forte. 

Qualche «tlaili-back» sul 
tuo passato... 

Ho iniziato con il basket in 
una piccola squadra di Sebe-
nico a dodici anni e sono ri
masto lì fino ai sedici anni, per 
poi passare al Cibona. Ricor
do che con mio padre e mio 
fratello andavamo il sabato e 
la domenica a vedere Cosic e 
la Jugoplastika, lì è nato il mio 
amore per il basket, un impe
gno totale che ha assorbito 
tutta la mia giovinezza. 

Coslc e Drazen. ecco altri 
due spunti per far parlare 
Asa delle polemiche agli 
Europei di Atene e del suo 
rapporto affettlvo-pslcolo-
glco col «più quotato» fra
tello. 

In Grecia eravamo i più forti, 
ma troppo stanchi, scarichi 
nella mente e nel fisico. La 
strategia di Cosic contro 
l'Urss non o ha certo aiutato. 
anzi ha creato tensioni all'in
terno della squadra. Drazen e 
Radovanovic non possono 
scaldare la panchina contro 
l'Urss. Niente poi garantiva 
l'eventuale replica contro dì 
loro in finale. Ed infatti così è 
stato. Quanto poi ai rapporti 

con Drazen non esiste nessun 
tipo di gelosia o sudditanza 
psicologica. Siamo fratelli nel 
vero senso della parola. 

Perché ancora unta diffe
renza tra 11 basket Italiano 
e quello Jugoslavo? 

Forse dipende dall'enorme la
voro di base che viene prati
cato a livello giovanile, forse 
anche dal maggior numero di 
praticanti e dalla maggiore 
tradizione che tale disciplina 
ha nel mio paese. Personal
mente ho lavorato moltissimo 
per raggiungere questi risulta
ti. Nei primi anni almeno 5 o 6 
ore al giorno e ovunque mi 
capitasse. Nella mia strada 
c'erano due campi. Quando 
non ero a scuola ero là, anche 
da solo e ripetendo i movi
menti ed i tiri centinaia di vol
te al giorno. 

In conclusione quale s a n 
U futuro per Aleiander Pe
trovic? 

Non ho particolari problemi, 
sono quasi laureato in legge 
ma non penso che seguirò la 
professione. Piuttosto resterò 
nel basket come allenatore e 
la stima che mi sono guada
gnato in questi anni specie da 
parte dì Novosel (il factotum 
dei basket della capitale jugo
slava, ndr) mi permetterà di 
allenare il Cibona tra quattro 
anni. Ho già un contratto ga
rantito. 

Cari Lewis soddisfa i cacciatori d'autografi 

Degnarsi un pochino di più 
perché pressato dal giamaica
no Raymond Stewart ed il suo 
tempo è stato più veloce: 10" 
05. Nei 400 metri il nigeriano 
Innocent Egbunìke aveva l'oc
casione di riassaporare il suc
cesso dopo l'amaro in bocca 
lasciatogli dal tedesco dell'Est 
Schoenlebe nella finale mon
diale. Ma anche questa volta il 
dio che secondo lui decide le 
sue vittorie si deve essere di
stratto e così è finito terzo die
tro agli americani Danny Ève-
ret e Michael Franks. «L'uomo 
del canale» ha saltato 5,70, fa 
lo speaker circense per segna* 
lare il risultato del saltatore 
con l'asta Earl Bell, america
no ma originario di Panama. Il 
grande Bubka non è riuscito 
nemmeno a saltare il (osso. 
5,70 ieri sera erano troppi an

che per lui. Scende in pista il 
dominatore del mezzofondo, 
il marocchino Said Aouìta. 
Per l'esibizione ha scelto il 
suo antico regno: i 1500 me
tri. Con lui c'è anche France
sco Panetta che vuol vedere 
cosa riesce a combinare su 
una misura per lui troppo cor
ta. Il ritmo nei 1500 non è 
quello dei 10.000 e Panetta 
mentre Aouita vince a spasso 
finisce con gli ultimi ma può 
consolarsi con il suo primato 
personale(3' 39" 88). Sui 110 
ostacoli c'è il grande Renaldo 
Nehemiah, ma anche i prima
tisti mondiali inciampano. Sul 
terz'uttimoostacolo Nehe
miah è vicino al capitombolo, 
rimane in piedi ma conclude 
al terzo posto dietro anche al 
nostro Tozzi e al canadese 
McKoy. • R.P. 

Asa Petrovic, il nuovo «cervello» della Scavolini 

C'è anche Ballarci 
_ • PESARO. La Scavolini 
dell'hanno zero» bianchivano 
ha cambiato completamente 
volto. Sotto dunque con il bi
sturi ed a farne le spese sono 
stati gli ex-stranieri della squa
dra, Friederich Via anche la 
guardia Sonaglia che certo 
avrà migliore spazio e fortune 
a Firenze. 

Quattro ì nuovi innesti: in 
regìa Asa Petrovic, Greg Bai-
lard, ex ala professionista 
americana dei Golden State 

Tennis. Battuto agli Usa Open 

Becker fa le valigie 
Addio New York 

Per Boris Becker un'altra battuta d'arresto 

_ • NEW YORK. Il primo, vero 
tonfo clamoroso dei campio
nati Usa Open di tennis è arri
vato da Boris Becker. Il tede
sco, che pure era testa di sene 
numero 4 a Flushing Mea-
dows, è stato eliminato dall'a
mericano Brad Gilbert coi 
punteggio 2/6 6/7 7/6 7/5 6/1. 
Al termine del quinto e decisi
vo set Becker ha sospirato; 
«Questo è veramente un anno 
difficile per me». Nei quarti di 
finale Brad Gilbert troverà un 
altro osso duro: Jìmmy Con-
nors, Negli ottavi il trentacin
quenne «Jimbo» ha infatti su
perato in quattro partite il 
francese Leconte, Punteggio 
finale 6/7 6/1 6/4 6/3. l'incon
tro, causa la pioggia, si è svol
to in due tempi. Già qualifi
cato Lendl (a spese di Jarryd), 
anche McEnroe ha strappato 
un biglietto per i «quarti» bat
tendo in irò combattuti set 
(6/4 7/6 6/3) l'eruadonano 
Gomcz Proprio «Supermac» 

dovrà affrontare il cecoslo
vacco Lendl nel prossimo tur
no. Negli altri incontri validi 
per il terzo turno, l'americano 
Ken Flach ha superato lo spa
gnolo Emilio Sanchez 5/7 7/6 
7/6 7/5, mentre lo svedese Jo-
nas Svensson ha avuto la me
glio sul peruviano Jaime Yza-
ga 2/6 6/4 3/6 6/2 6/2. In cam
po femminile, a parte la cla
morosa eliminazione della 
Mandlikova ad opera della te
desca Kohde-Kìlsch, tutto re
golare con il superamento del 
quarto turno da parte della 
Graf, della Navratìlova e della 
Sabatini. Oltre ad esse si sono 
qualificate l'americana 

McNeil, la Sukova (6/4 6/2 al
la Hobbs) e la Evert (7/5 6/4 
alla Manuela Mateeva). Buone 
notizie anche per le racchette 
italiane (almeno per quelle 
che sono nmaste in gara), nel 
torneo giovanile Diego Nargi-
so, vincitore del toneo junio-

res di Wimbledon, che è testa 
di serie n. 2, si è imposto sul 
salvadoregno Martino 6/2 7/5 
nel primo turno. Nel doppio 
misto, invece, Raffaella Reggi 
in coppia con lo spagnolo Ca
sal ha superato il duo statuni
tense Ludloff-Scolt per 7/6 
6/4. La Reggio, in compenso, 
è stata però eliminata nel dop
pio femminile: in coppia con 
la Phelps ha perduto con due 
avversarie dì tutto rispetto co
me Graf e Sabatini punteggio 
6/0 6/3, eloquente davvero. 
Altri risultati. Doppio maschi
le: Wilander e Nystrom-Pugh 
e Willenborg 6/4 6/4; Anna-
cone e Depalmer-Hooper e 
Leach 6/4 5/7 7/6, Lo2ano e 
Witsken-Smid e Mecir 6/2 6/4; 
Jarryd e Edberg-Aerts e Sìegel 
7/5 4/6 6/1 Doppio femmini
le Burgin r R White-Balestrai 
eHuNafc,'2 6/2;WalsheDu-
rie-Turnbull e Mandlikova 6/2 
7/5; McNeill e Garrison-A. 
WhiteePiatek6/4 6/4, 

Warrìors, trentaduenne dal ti
ro micidiale («Greg si presen
ta da sé», dice Bianchini, 
«avrebbe potuto restare anco
ra per anni ai vertici della Nba, 
ma la sua scelta ha sapore 
umano ed è una garanzia di 
disponibilità in più»), Silvano 
Motta, altra guardia tiratnee 
che in una squadra dì vertice 
può rendere al massimo e, 
«dulcis in fundo», Renzo Vec-
chìato, ex-centro della Nazio
nale, cambio «di lusso» per i 
pivot pesaresi. 

Tennis 

A Bari 
le speranze 
italiane 
«unì ROMA. Immediatamente 
dopo la disputa dei campiona
ti assoluti italiani di tennis che 
avranno luogo a Firenze dal 
14 ai 20 settembre, sì dìspute-
ranno ì campionati della disci
plina della categoria juntores. 
La comunicazione è stata data 
ien alla stampa precisando 
che la manifestazione si terrà 
presso il cìrcolo tennistico 
-Ansiulli-di Bari dal 21 al 27 
settembre. Quattro le catego
rie previste dal tabellone che 
assegneranno i titoli dì miglio
ri giovani tennisti italiani sotto 
i 18 anni. Nel torneo maschile 
è prevista la partecipazione di 
Rossi, Furian e Carelli, pro
dotti dal Centro tecnico fede
rale diretto da Paolo Bertoluc
ci, mentre è ancora incerta la 
presenza di Diego Nargiso, 
vincitore dell'ultimo torneo di 
Wimbledon a livello giovani
le. Tra le donne scenderanno 
in campo Lapi, Boschiero e 
Dell'Orso. 

Real-Napoli in televisione 

Cena Berlusconi-Mendoza 
per trattare l'esclusiva 
La Rai minaccia ritorsioni 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ 

- • MILANO. L'ultimo abbor
daggio all'esclusiva televisiva 
di Real-Napoli Silvio Berlu
sconi l'ha tentato in un rino
mato ristorante milanese. 
Questo quanto riferito in lin
guaggio neppure tanto cripti
co dall'ufficio stampa del 
gruppo Fininvest, la finanzia
ria che controlla la catena te
levisiva di Berlusconi. Sull'e
sito delle trattative però è ca
duto il riserbo più assoluto. 
Lo stesso ufficio ha rimanda
to il tutto alla giornata di og
gi: chiarimenti e delucidazio
ni non mancheranno per co
noscere il «risultato» di una 
sfida che mette ancora una 
volta di fronte il potente 
gruppo privato e l'ente di Sta-

E slata quasi una cena tra 
innamorati quella che ha vi
sto il padrone del Milan e di 
Canale 5 «corteggiare» il pre
sidente madrileno Ramon 
Mendoza nella speranza di 
«rubare» alla Rai il prestigioso 
appuntamento di Coppa di 
inizio stagione. Una cena che 
dietro le quinte trascende la 
singola contrattazione. In 
ballo c'è qualcosa di più 
grosso, c'è il progetto di Ber
lusconi, ambizioso ma non 
proibitivo, di dar vita ad un 
campionato europeo con la 
partecipazione dei più presti
giosi club. E Mendoza non è 
uomo da accantonare simili 
scenari. 

Ma ritorniamo al cuore del
la vicenda. Il dialogo tra Mi-

Imola 

Schermi 
antirumore 
in pista 
_ • IMOLA. L'autodromo «Di
no Ferrari» di Imola sarà it pri
mo al mondo a installare di
spositivi antirumore. Il proble
ma della rumorosità è comu
ne a tutti gli autodromi ed è 
spesso causa di proteste da 
parte dì coloro che disgrazia
tamente abitano nelle vicinan
ze. 

Per questo il Comune di 
Imola e la Sagis (la società 
che ha in gestione l'impianto) 
hanno ingaggiato un gruppo 
di esperti che da dieci mesi 
stanno analizzando il livello di 
rumorosità dell'impianto. Fra 
le soluzioni possibili c'è ap
punto quella dell'installazione 
dì speciali schermi antirumo
re. Sì tratterebbe in pratica di 
pannelli di sughero in grado di 
assorbire l'eccesso di decibel 
e impedire che questo sì riflet
ta come accade invece oggi 
contro le case vicine, 

Barriere di questo tipo sono 
già in uso in Svizzera nei tratti 
in cui una superstrada attra
versa un centro abitato come 
per esempio a Lucerna o a Zu
rìgo. Un'altra soluzione po
trebbe essere invece la messa 
a dimora di nuove piante o di 
siepi lungo la pista. Anche gli 
alberi, infatti, fungono in parte 
da schermi fonetici. I cittadini 
romagnoli attendono fiducio
si. 

lan e Real non è datato di fre
sco. I primi approcci sono 
stati avviati nel luglio scorso, 
all'indomani del sorteggio di 
Coppa che opponeva i cam
pioni d'Italia allo squadrone 
madrileno. E come sempre 
accade in questi frangenti, 
Berlusconi gettava sul piatto 
un'offerta zuccherina: due 
miliardi e 300 milioni per ac
quistare ì diritti televisivi di 20 
partite delle «furie bianche». 
Il prolungamento di questi in
contri non poteva eludere 
Real-Napoli, con la squadra 
di Beenhakker costretta a di
sputare la gara a porte chiuse 
(per la squalifica comminata 
dall'Uefa) e a devolvere in 
beneficenza il ricavato dei di
ritti televisivi. 

Berlusconi nuovamente 
contro la Rai. L'ennesima 
provocazione che ha solleci
tato il capo del pool sportivo 
Gilberto Evangelisti ad un en
nesimo scatto di reni per 
scongiurare il presidente 
Mendoza dall'intraprendere 
avventure pericolose. E gli ar
gomenti alla Rai - black ouf 
delle immagini della gara di 
ritorno - non mancano di 
certo per esercitare pressio
ni. Ma è altrettanto vero che 
le spericolate iniziative di 
Berlusconi costringono or
mai la Rai a rintuzzare con 
sempre maggiore affanno -
ed aggiungiamo con maggio
ri oneri - una concorrenza 
che fa dello sport il principale 
veicolo nei drenaggio dì pub
blicità. 

America's Cup 

La Coppa 
finisce 
in tribunale 
_ • NEW YORK. Per la prima 
volta nella sua secolare storia 
I'«America's Cup» lascia i 
campi di regata e finisce nelle 
aule di un tribunale. Oggi, in
fatti, comincia presso la Corte 
suprema dello Stato di New 
York, la prima udienza della 
causa che oppone il San Die* 
go Yacht Club (difensore del
la Coppa conquistata l'estate 
scorsa in Australia) al Mercury 
Bay di Auckland (Nuova Ze
landa) sponsorizzato dai fi
nanziere Michael Fay. SI è 
giunti a questo per un motivo: 
interpretando alla lettera la 
consuetudine che concede al
lo sfidante il diritto di sceglie
re il tipo di barca e la data 
della gara, i neozelandesi han
no scelto una imbarcazione 
lunga quasi 30 metri Una no
vità assoluta. 11 San Diego 
Club è rimasto assai sorpreso 
della scelta ed evidentemente 
a soli 9 mesi dalla regata non 
era in grado di presentarsi 
competitivo all'appuntamen
to. Perciò sì è rivolto al tribu
nale, chiedendo profonde 
modifiche a un regolamento 
immutato da 136 anni. I cali
forniani chiedono che d'ora 
innanzi sìa il «defender» 01 
campione in carica) a sceglie
re barca e data della gara, e 
che quest'ultima si effettui 
con una scadenza non inferio
re ai tre anni. Dai canto loro. ì 
neozelandesi hanno chiesto 
alla Corte di sospendere il 
Club avversario da ogni futura 
regata. 

BREVISSIME 
Butolettl direttore del •Guerln». Il nuovo direttore del setti

manale «Guerin Sportivo, è Marino Bartoletti. già condutto
re della Domenica Sportiva. Succede ad Adalberto Bortolot-
ti. 

Play-off di baseball. Oggi si disputano Biemme Bologna-Ma-
moli Grosseto (arbitri De Franceschi, E. Monaco, P.P. Mona
co, Petrucci) e Norditalia Nettuno-Trevi Rimini (arbitri Maz
ze!, R. Loperfido, Franceschetti e Cazzador) per le semìtinalì 
del campionato italiano. 

Giochi del Mediterraneo. Cipro, Libano e Stria per gli uomini e 
Albania, Siria, Libano, Turchia e Grecia per le donne saran
no le avversarie della nazionale azzurra dì pallavolo ai pros
simi Giochi del Mediterraneo. 

1 convocati del ciclocross. Il et Vagneur ha convocato per il 
collegiale a Rhernes Notre Dame (vicino ad Aosta) dal 10 al 
19 settembre dilettanti Dì Tano, Bono, Bramanti, Dal Gran
de, Dovigo, Greco, Mangon e Vettore!. 

Trofeo Industria a Padova, Avrà luogo il 13 settembre a Pado
va il 13- meeting di atletica «Trofeo industria.. In gara Kosta
dinova, Aouita, Andrei, Markov, Smith e Mennea che è al 
secondo rientro stagionale. 

Europei di pattinaggio. Oggi viene assegnato il primo tìtolo agli 
1 l.mi europei di pattinaggio artistico a rotelle in svolgimen
to a Spìnea (Ve). Si tratta degli esercìzi obbligaton maschili. 

Convocati I ginnasti azzurri, il presidente della Federazione 
Italiana di Ginnastica Bruno Grandi ha annunciato ieri la 
composizione delle squadre nazionali per i Giochi del Medi
terraneo. 

Baseball Junlorea. Da oggi a sabato si svolge ad Ustica il torneo 
iuniores di baseball cui partecipano la Ustica Baseball Club 
(vincitrice delle 5 precedenti edizioni) la nazionale tunisina, 
una rappresentativa della Sicilia e la squadra tedesca dì 
Mannheim «Amlgos Baseball Club». 

Centri per dialisi per I tifosi. Anche ì tìlosi di calcio emodìalìz-
zati potranno seguire da vicino ì prossimi mondiali dì calcio 
del 90. La Siev (Società italiana emodializ2ati vacanze) ha 
ottenuto che appositi centri per la dialisi siano a disposizio
ne negli stadi dove si disputeranno le partite mondiali. 
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